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Criteri interpretativi in merito all’applicazione delle disposizioni in materia di 

intelligenza artificiale generativa contenute nel decreto “tax credit produzione 

nazionale” 

 

 

VISTA la legge 14 novembre 2016, n. 220, recante “Disciplina del cinema e 

dell’audiovisivo”, e, in particolare, l’articolo 15, che prevede un credito d’imposta riservato 

alle imprese di produzione cinematografica e audiovisiva; 

   

VISTO l’articolo 21, comma 5, della legge n. 220 del 2016,  che prevede che “con uno o più 

decreti del Ministro, da emanare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della 

presente disposizione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il 

Ministro delle imprese e del made in Italy, sono stabiliti, partitamente per ciascuna delle 

tipologie di credito d’imposta previste nella presente sezione e nell’ambito delle percentuali 

ivi stabilite: eventuali limiti di importo per opera ovvero per impresa o gruppi di imprese; le 

aliquote da riconoscere alle varie tipologie di opere ovvero di impresa o gruppi di imprese e 

alle varie tipologie di sala cinematografica, nonché le eventuali differenziazioni dell’aliquota 

sulla base di quanto previsto dall’articolo 12, comma 4, lettera b), e in relazione a determinati 

costi eleggibili o soglie di costo eleggibile; la base di commisurazione del beneficio, con la 

specificazione dei riferimenti temporali. Con i medesimi decreti sono altresì disciplinate le 

ulteriori disposizioni applicative della presente sezione e in particolare: i requisiti, anche 

soggettivi, dei beneficiari, tenendo conto in particolare della loro forma giuridica e 

continuità patrimoniale, delle attività già svolte e delle opere già realizzate e distribuite; le 

condizioni e la procedura per la richiesta e il riconoscimento del credito; le modalità di 

certificazione dei costi; il regime delle responsabilità dei soggetti incaricati della 

certificazione dei costi; le caratteristiche delle polizze assicurative che tali soggetti sono 

tenuti a stipulare; le modalità atte a garantire che ciascun beneficio sia concesso nel limite 

massimo dell’importo complessivamente stanziato, nonché le modalità dei controlli e i casi 

di revoca e decadenza. I decreti possono altresì prevedere, a carico dei richiedenti, il 

versamento in conto entrate al bilancio dello Stato di un contributo per le spese istruttorie”; 

 

VISTO il decreto del Ministro della cultura di concerto col Ministro dell’economia e delle 

finanze del 10 luglio 2024, n. 225, recante “Disposizioni applicative in materia di credito di 

imposta per le imprese di produzione cinematografica e audiovisiva di cui all’articolo 15 
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della legge 14 novembre 2016, n. 220” (di seguito anche “decreto tax credit produzione 

nazionale”); 

 

VISTO l’art. 3, comma 2, del “decreto tax credit produzione nazionale”, che definisce “costi 

sopra la linea” i costi relativi a “soggetto e sceneggiatura”, “direzione”, “attori principali”; 

 

VISTO l’art. 7, comma 6, del “decreto tax credit produzione nazionale”, che prevede il 

rispetto di specifici requisiti in materia di intelligenza artificiale nei contratti stipulati fra il 

soggetto richiedente il credito d’imposta e gli autori, interpreti ed esecutori dell’opera; 

 

VISTO, in particolare, l’art. 38, comma 1, del “decreto tax credit produzione nazionale”, che 

prevede che con uno o più appositi decreti direttoriali, da emanarsi entro trenta giorni dalla 

data di pubblicazione del medesimo decreto, sono definite le ulteriori modalità e disposizioni 

tecniche e applicative relative al riconoscimento del credito d’imposta; 

 

RILEVATA la necessità di fornire dei criteri interpretativi in merito all’applicazione delle 

disposizioni in materia di intelligenza artificiale generativa contenute nel decreto “tax credit 

produzione nazionale” in relazione ai costi “sopra la linea”; 

 

DECRETA 

 

 

Art. 1 

Criteri interpretativi in materia di intelligenza artificiale generativa  

 

1. Sono adottati i criteri interpretativi in merito all’applicazione delle disposizioni in materia 

di intelligenza artificiale generativa contenute nel “decreto tax credit produzione 

nazionale”, che si riportano nell’Allegato n. 1, il quale costituisce parte integrante del 

presente decreto direttoriale. 

 

 

Roma, 

IL DIRETTORE GENERALE 

(Dott. Nicola Borrelli) 
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